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•al Con il decreto-legge n. 
34 del 16 febbraio 1993 il go
verno ha istituito l'Istituto na
zionale dì previdenza per i 
dipendenti dell'amministra
zione pubblica Inpdap nel ' 
quale sono confluite le fun
zioni di sette enti: Enpas, Ina-
del, Enpdedp, Cpdel e le al
tre casse amministrate dalla 
direzione generale degli isti
tuti di previdenza del mini
stero del Tesoro. Ad un esa
me attento del suo contenuto 
il provvedimento rivela non 
solo la mancanza di un vero . 
disegno di riforma ma al con
trario, si qualifica come una 
operazione di sterile trasfor
mismo attraverso la quale si 
mantengono in piedi le strut
ture degli enti cosi come so
no oggi che vengono assem
blate all'interno di una strut
tura-scatola. • •:.",' . , 

L'art. 1 del decreto è un 
capolavoro di conservatori
smo prevede tante gestioni 
per quanti sono gli enti e cia
scuna gestione manterrà le 
competenze, i poteri decisio
nali, l'autonomia economi-
co-patrimoniale, "l'Ammini
strazione dei beni mobili e 
immobili appartenenti all'en
te di provenienza e quella dei 
beni acquisiti ;• successiva
mente con l'impiego delle ri
sorse finanziarie e delle ren
dite proprie. Nulla è, inoltre, 
innovato per quanto riguarda 
le norme e le procedure pre
viste da ciascun ordinamen
to In materia di contribuzio
ni, trattamenti; prestazioni 
previdenziali, assistenziali e 
creditizie degli iscritti a cia
scuna gestione. ->v 

Le uniche.tracce di inno
vazione sono contenute in 
parte dall'art 2 del decreto, 
che ndisegna gli organi di ge
stione, ma soprattutto nel
l'art S che riguarda l'aliena
zione del patrimonio degli 
enti. Quest'ultima i'. norma 
prevede.che L'inpdap «può 
affidare l'alienazione del pa-
tnmonio immobiliare a con
sorzi di banche ed altri ope
ratori economici e a società, 
specializzate nel settore, an
che a capitale misto». .-.-•" • -

Questo è sicuramente il 
punto centrale-di tutto il 
provvedimento: il patrimònio 
complessivo degli enti '(valu
tato tra 115 000 e 160 000 mi
liardi) ,pot^essere oggetto 
di una operazione flnanzia-
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Un ente per pubblici dipendenti 

• ria molto consistente che vie
ne prevista senza garanzie 
adeguate sulle società o per
sone che saranno incaricate 
dall'alienazione. 

Oltre a ciò non è assicura
ta una reale tutela sociale dei 
diritti degli inquilini degli sta
bili da alienare, essendo le 
norme contenute nello stes
so articolo 5 assai generiche 
e conflittuali tra attuali affit
tuari e nuovi possibili affittua-
no acquirenti. 

La struttura burocratico-
amministrativa del nuovo en
te, descritta nell'art. 2, pre-

SILVANOTOPI 

senta infine una pletora di or
gani collegiali e comitati am
ministratori nei quali si smar
risce la distinzione fra tecno
strutture e organi di indirizzo 
politico e tra questi e gli orga
ni di controllo, con una pre-, 
senza forte di rappresentanti' 
ministeriali in tutti gli organi. 

- Per concludere sull'analisi 
del provvedimento ci sembra 
che esso autorizzi l'impres
sione che, ancora una volta, 
questo governo non riesca a 
liberarsi da vecchie logiche 
nelle quali mescola l'oppor
tunità di profitti per il grande , 

capitale e la conservazione 
del potere amministrativo-
burocratico sugli enti a forte 
connotazione sociale, come 
quelli che si occupano di 
erogazioni previdenziali e as
sistenziali. Le riserve espres
se sul decreto-legge del go
verno non si appuntano sulla 
unificazione ma sul fatto che 
essa non risponde a cnteri 
che garantiscano efficcacia 
ed efficienza nell'erogazione 
delle prestazioni e risparmi 
consistenti nell spese di ge
stione. 

Per ottenere questi risultati 

Tutela salute dei non fumatori 
risponda Pan. NINO RAPPONI 

• • Cara Unità, qualche settimana fa h o letto 
sui giornali c h e un giudice aveva proibito di fu
mare nei luoghi di lavoro perché il fumo dan
neggia la salute anche dei non fumatori. Posso . 
avere qualche notizia? La richiesta non è certo ' 
disinteressata, perché lavoro in un ufficio di as- • 
sicurazioni, in stanza c o n due fumaton accaniti, 
ed io devo assorbire la mia parte di fumo. 

• Laura R o t a i Torino 

La lettrice si riferisce probàbilmente alla sentenza 
del Pretore di Torino dell'8/2/1993, della quale 
è stata data notizia sui giornali, e relativa aduna 
causa promossa da un gruppo di lavoratori del
l'Istituto bancario San Paolo di Torino. Si tratta 
di decisione molto articolata e complessa, che 
non è possibile qui esporre intatti i passaggi logi
ci. Sinteticamente il Pretore è partito dalla pre-. 
messa che l'art. 2087 Codice dvile, in linea con i 
precetti costituzionali di tutela della salute, detta 
alcuni pnnapi fondamentali a) che lari può es
sere invocato m tutti t casi ir cui si ravvisi la lesio
ne o messii m pericolo del diritto del lavoratore 
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alla propria integntù; b) che il precetto legislati
vo non deve essere invocato solo a posteriori, 
quando il danno si è verificato, al fine di ottenere 
il risarcimento, ma può essere utilizzato in via 
preventiva, per rimuovere le situazioni poten
zialmente negative; e) che l'art 2087può essere 
applicato anche quando la situazione di pericolo 
provenga da terzi o sia il riflesso di fattori esterni 
sull'ambiente di lavoro. 

Su queste premesse il Pretore, confortato dalle 
conclusioni della scienza medica sul pericolo del 
fumo, e dopo aver tolto misurare il grado di in
quinamento degli ambienti di lavoro, ha ritenuto 
; reale il pericolo denunciato, ordinato al datore 
di vietare il fumo negli uffici dovei ricorrenti pre
stano la loro opera, nonché nei locali di comune 
frequentazione (bar, mensa eie..). .v-w-\ 

:'. ' La semenzai sicuramente digrandeinteresse, 
; ma siamo scettici che il problema possa essere ri
solto.con l'intervento del magistrato: è facile im-
• maginare sentenze divergenti, con, conseguente 
differenziazione della tutela della salute e degli 
oneri per il datore Appare quindi auspicabile un 
organico intervento legislativo .. 

occorre un ente • davvero 
nuovo che riunisca tutte le 
forme di previdenza dei di
pendenti pubblici - (quindi 
anche i trattamenti di quie
scenza degli statali e dei di
pendenti della scuola); che 
abbatta la struttura degli enti 
unificati, - con - articolazioni 
decisionali che non ripetano 
la vecchia struttura burocrati
ca e che sia in grado di assi
curare dinamismo gestionale 
e unità di indirizzo! r. v **>«>. 

Questo obiettivo però non 
si può raggiungere senza la 
realizzazione di un processo 
di omogeneizzazione delle 
normative che regolano i 
rapporti previdenziali, assi
stenziali e creditizi - degli 
iscritti, con particolare atten
zione all'indennità di buonu
scita e alla sua armonizzazio
ne con il trattamento di fine 
rapporto (Tfr) dei dipen
denti privati; questa potrà 
avere influenza non secon
daria sul futuro regime di 
previdenza integrativa. • ... 

Altrettanto urgente : è ' la 
unificazione delle normative 
concernenti lo stato giuridico 
ed economico dei dipenden
ti degli enti transitati nell'lnp-
dap: questa delicata opera
zione dovrà comunque sal
vaguardare i diritti acquisiti e 
i percorsi di carriera in atto, 
se vorrà evitare di far sorgere 
conflitti e tensioni tra il per
sonale. y.jj•-'. -:;: • • V H - "' 

Ancora più importante è 
fissare una diversa politica di 
gestione e di alienazione del 
patrimonio immobiliare che 
dovrebbe • essere espressa
mente finalizzato alla de
compressione del ' debito 
pubblico, a investimenti pro
duttivi connessi a piani occu
pazionali, alla tutela reale 
dei diritti degli inquilini degli 
stabili. Trasparenza e chia
rezza, su un terreno tanto de
licato còme quello delle alie
nazioni immobiliari possono 
essere assicurate restringen
do a istituti di rilevanza na
zionale pienamente affidabi
li l'ambito degli enti ai quali 
delegare la cessione del-pa
trimonio. Questa operazione 
non avrà comunque senso se 
non verrà contestualmente 
stabilito il divieto di acquisto 
di nuovi immobili da parte 
dell'lnpdap: solo cosi si evi
terà che il nuovo ente si tra
sformi in una agenzia immo
biliare pubblica. 
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«Ticket» e 
«super-ticket» 
(anche questa 
è la sanità 
italiana) 

• • Sono un ex dipendente 
statale in pensione dal 1978. 
Ho moglie a carico, casalinga, 
malata, invalida civile - con 
pensione. Credo c h e la s u a " 
pensione di invalidità civile 
non faccia reddito e desidero 
sapere da voi s e rientro nell'e- • 
sonero del ticket, perché io e , 
mia moglie s iamo nullatenen
ti. Prima non bisognava supe; 
rare i 22 milioni, ma ora vorrei 
sapere (dato c h e c o n la nuova 
riforma, dal 1° marzo 1993 so
n o stati introdotti i s eguent i , 
nuovi tetti di reddito: per una 
persona L 30.000.000, per d u e . 
persone L 42.000.000 per tre 
persone L. 50.000.000) s e i 30 -
milioni annullano quei 22 mi- . 
lioni • 

-,- VlncenzoViscegUa 
Foggia 

In mento alle nuove leggi su 
ticket e tasse faccio presente la 
mia situazione. Mio marito per 
il 1992 ha ricevuto una pensio-. 
ne lorda di 15.170.000 lire. Sia-, 
mo comproprietari della casa 
dove abitiamo e vivendo pur-. 
troppo in una zona cosiddetta 
turistica (ma a noi che vantag
gio ne può derivare? Solo un 
aumento del costo della vita) 
il reddito catastale è molto al
to, pari a lire 2.400.000 annue, 
che al 50 per cento fanno lire 
1.200.000, per un reddito tota
le quindi di lire 16.370.000 su
perando i fatidici 16 milioni 
lordi: cosicché dopo aver fatto 
sacrifici per comprarci una ca
sa dobbiamo pagare il 50 per 
cento delle medicine. Ma non 
é finita qui. Lo stabile in cui' 
'abitiamo da circa 30 anni, an
ziché procurarci un reddito an
nuo ci procura un costante di
spendio: l'anno scorso abbia- : 
mo dovuto sostituire la caldaia : 
per il riscaldamento, quest'an-
no secondo le nuove norme 
dovremo installare le prese a 
terra per la corrente elettrica e 
sostituire l'ascensore, inoltre 
sel'lci sarà del 6 per mille avre
mo un'ulteriore tassa annua 
per la casa di lire 1.320.000. 
Questa tassa sarà deducibile ai 
sensi dei famosi 16 milioni? 
Perché se il reddito catastale è 
di lire 2.400.000 e ne dobbia
mo pagare lire 1.320.000 di lei 
significa che questo «reddito» 
viene tassato solo per l'Ici a ol
tre il 50 per cento annuo Mi 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA .. , 

Rita Cavaterra. Ottavio Di Loreto. 
Angelo Mazzieri o Nicola Tlscl . 

piacerebbe sapere chi arriva a 
pagare una tale quota di tassa * 
sul reddito, oppure se è una -

, tassa sul patrimonio che esiste 
solo per casa. - „: 

Ester (Merigo '. 
1-..T-' •;;.•.'•'" •':•• Salò (Brescia) ; 

Rileniamo di non dover as-
giungere alcunché alle conside-
, razioni contenute nella lettera 
della signora Oderigo. Ci limi-

• tiamo alle informazioni relative 
alla •partecipazione alla spesa 

.sanitaria- (comunemente de-
'• nominata •ticketsanitario-). •• •-. 
• I nuclei familiari che supera
no il reddito stabilito (indicato 
nella lettera del signor Visce-
glia) dovranno pagare il -su
per-ticket- (forse a giugno) di 
tire 85.000 a persona. Non so
no tenuti a pagare il •ticket-per 
ogni prescrizione ma: •-• « 

- per ogni ricetta per l'acqui
sto di farmaci, pagano periate-

: rotino a lire 40.000; nel caso in . 
cui i farmaci prescritti nella ri-, 
celta costano più dìlire40.000, , 
per la quota del prezzo ecce
dente le 40.000 lire pagano una . 
afra pari al 10% di tale ecce
denza Esempio: per farmaci \ 
del prezzo di lire 35.000 paga
no lire 35.000; per farmaci che 
costano lire 60.000 pagano lire 
42.000 (lire 40.000 più il 10% 
dì lire 20.000) ; per tannaci che 
costano lire 90.000 pagano lire 
45.000 (lire 40.000 più il 10% '• 
dilireSÒ.OOO): --•*« ...-<• 

- per ogni ricetta relativa a 
prestazioni specialistiche, pa
gano per intero fino a lire 

, 100.000; nel caso in cui le pre-
'. stazioni prescritte nella ricetta 
• costano più di lire 100.000, per 
' la quota eccedente le 100.000 
lire pagano una somma pan al 
10% di tale eccedenza (analo
gamente a quanto illustrato per 
ifannaci). »•,,- -...„..... 

Tra gli esentati dal pagamen
to del •ticket sanitario- rientra
no i pensionati di età non infe
riore a 60 anni se uomini e 55 
anni se donne con reddito im
ponibile lordo non superiore ai 
16 milioni di lire, limite elevato 
a lire 22.000.000 se con coniu
ge a carico. L'esenzione si 
estende a tutti i familiari a con-
co. Non concorre alla detenni-

• nazione del reddito la casa di 
proprietà adibita ad abitazione 

' propria o posseduta come resi-
. denza secondaria o comunque 

a disposizione se costituente 
l'unica unità immobiliare pos
seduta. Pertanto, i casi contenu
ti nelle due lettere conservano 
ampiamente il diritto all'esen
zione dal-ticket sanitario-. • 

Alcune -
puntualizzazioni 
sulle cure 
termali ••'•'•". 

. Lunedì 
22 marzo 1993 

lessionale (80%). Per questa 
malattia sono stato anche ope
rato. La malattia mi è stala ri- • 
conosciuta nel 1980 dopo an
ni, durante i quali sono stato 
costretto a licenziarmi e anda
re in pensione per invalidità. ' 
Dalla data del riconoscimento 
usufruisco delle cure termali 
che avranno termine nell 995. •', 

Ora, in quanto iscritto allo 
Spi e come tale da molti anni 

. assistente volontario presso 
Tinca di Cascina, so che la sili
cosi polmonare, in quanto ma
lattia progressiva, dà diritto a 

' vita alle cure termali. Ma an- • 
che ia mia malattia è progres
siva, secondo la scienza medi- ' 
ca, e perché non mi viene rico
nosciuto lo stesso diritto che ri-

, guarda le cure? 
—•;-,,-. • Sauro Daini 

1 ; '•'.•,.-":•' ••••' .':'••'• ' Cascina (Pisa) 

. osa Nella rubrica «Previden-
; za» del 4 / 1 / 9 3 leggo la rispo-
• sta data al sig. Rugi in merito al 
' negato diritto alle cure amali 
. di cui abbisogna per aver con
tratto la malattia professionale. 

Nulla di giusto nella risposta 
negativa che gli sarebbe perve
nuta dall'Ina?!. L'art 83 del Tu 

MI24 del 30/6/65 citato, ri-
< guarda il trattamento econo-
'. mico connesso al danno ripor-
: tato dal lavoratore, infatti, nel
lo stesso articolo si prevedono 

; unicamente i modi e i termini 
• per le revisioni delle rendite a 
- infortunio o malattie professio-
• nali che si concludono trascor
si i lOo 15 anni dall'evento. -»«.*• 

L'inabilità di cui è portatore 
il lavoratore rimane sempre 
d'incombenza Inail, il quale 

, deve provvedere alle adeguate 
; cure senza limiti di tempo. Nel 
caso specifico della malattia 

•professionale, anche ie cure 
. termali che si rendono neces-
; sane. Occorre altresì precisare 
che il Servizio sanitano nazio
nale f.erte a disposizione del
l'Inali i propri presidi le cui 
spese devono essere sempre 
rimborsate quando la compe
tenza delle cure prestate n-
guardano l'Inail stesso. 

Luciano Viola 
Gradisca d'Isonzo (Gorizia) 

Nella rubrica «Previdenza» del 
4 gennaio 1993 ho letto una 
lettera relativa alle cure termali 
Inail, concordo con la vostra n-
sposta. Anch'io ho un proble
ma simile sul quale desidero 
un chianmento Sono un gran
de invalido per malattia pro

zi vero che l'articolo 83 del Te
sto unico sull'assicurazione ob- : 
bligatoria contro eli infortuni : 

. sul lavoro e le malattie profes- ~ 
sionali, emanalo con il decreto ; 
del presidente della Repubblica •• 
(Dpr) n. 1124/65 pone i termi- ' 
ni dei 10 o 15 anni, dalla data -

• di concessione della rendila, ai 
fini della revisione del tratta-

; mento economico. Ma propno 
tali temini e la cessazione della 

'-. possibilità di revisione costituì-
'," scono una presunzione di -cn-
i- stallizzazione- degli effetti del-
. l'infortunio o della malattia . 
• professionale. Cosa diversa per 
: il caso delt'asbestosiedellasili-
'• cosi per le quali malattie, ai fini ;, della revisione, trova applica

zione la norma specifica del-
• l'articolo 146 dello stesso testo 

J. unico. . -, 
ì In proposito, citiamo la sen

tenza n. 962 del 7 febbraio 
" 1985 della Corte di cassazione, ; 

•'•• sezione lavoro, con la quale è 
' stato stabilito che decorsi i ter-
; mini di cui all'articolo 83, l'I-
:'. nail non è più tenuto a erogare 
.. al titolare della rendita le pre- '• 
*. stazioni assicurative diverse 
•', dalla corresponsione delta ren-
. dita per inabilità permanente I-
• (come le prestazioni mediche e ' 

chirurgiche) salvo il caso di -* 
t rendita per silicosi e asbeslosi, ì 
' in ordine alle quali l'articolo ~ 

146 dispone che la revisione >*~' 
può essere richiesta anche oltre 
il termine dì 15 anni e salva, per 
le rendile non più revisionabili, 
l'applicabilità dell'istituto della • 
rendita unica nell'ipotesi di più ' 
infortuni o malattie professio- . 
nati verificatisi in epoche divi
s e . .•"••' -....'••— .:.'•,.»>.- .... - i 

Tuttavia qualora sussistesse-
ro norme o sentenze che con- • 
sentano una diversa e più favo
revole interpretazione, saremo " 
grati a quanti vogliano segna-

• larcele per portarle a conoscen- " 
za degli interessati anche attra
verso la rubrica -Previdenza-. 

Crociera di FERRAGOSTO con riHnità 

10 Agosto-
GENOVA 
Ora 16.00 Inizio oparaztonl d'Imbarco. Ore 18 00 
partenza, in tarata: «Qran ballo di apertura della 
eroda»»». Night Club e Nastroteca 

1 1 / 
NAVIGAZIONE 
Intera olomata hi navigazione Giochi di ponte. 
Bagni m piscina, apottacoll cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 

12 i 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata In navigazione Giochi di ponte 
Bagni In piscina, spettacoli cinematografici Serata 
danzante con spettacoli di cabaret Night Club e 
Nastroteca. 

1 3 . 
PIREO 
Ore 8.00 arrivo al Pireo. Visita citta di Atene 
(mattino) u t 42.500. Ore 18 00 partenza dal Pireo, 
aerata danzante. Night Club e Nastroteca. 

144 
VOLOS 
Ore 8.00 arrivo a Volos. Escursioni facoltative 
Monasteri delle Meteore (Intera giornata, seconda 
colazione inclusa) LN. 115 000. Monte Pelion 
(mattino) Ut 32.500. Ore 18 00 partenza da Volos 
Serata danzante. Night Club e Nastroteca 

18 Agosto-Domenica 
ISTANBUL 
Mattinata In navigazione. Ore 17.30 arrivo ad 
Istanbul. Escursione facoltativa. Istanbul by night 
U t 60.000 

16 Agosto-Lunedi 
ISTANBUL 
Escursioni facottatrve visita citta (intera giornata, 
seconda colazlonelncluaa) Ut. 100.000 Visita Otta 
(mattino) U t 37.500 Gita In battello sul Bosforo 

(pomeriggio). U t 32.500. Ore 18.30 partenza da 
Istanbul. Serata danzante con spettacoli di 
cabaret Night Club e Nastroteca 

17 i 
SMIRNE 
Mattinata In navigazione. Ore 15.00 arrivo a 
Smime. Escursione facoltativa: Efeso (pomeriggio) 
Ut. 42.500. Ore 21.00 partenza da Smirne. Serata 
danzante. Night Club e Nastroteca. 

18 Agosto-Mercoledì 

Mattinata In navigazione. Ore 14.30 arrivo a Rodi. 
Escursione facoltativa: Valle delle farfalle 
(pomeriggio) Ut. 42.500. Undos (pomeriggio) U t 
42 500. Ore 20.00 partenze da Rodi. Serata 
danzante. Night Club e Nastroteca. 

1» Agosto-Giovedì 
CRETA 
Ore 8.30 arrivo a HersKIlon. Escursione facoltativa: 
HeraMIcA e Cnosao (mattino) Ut. 52.500 Ore 
17 00 partenza da HeraMIon Serata danzante 
Night Club e Nastroteca 

20J 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte 
Bagni in piscina, spettacoli cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret Night Club e 
Nastroteca..-... -,..,,.,,• 

21 Agosto-
NAVIGAZIONE •:.•/•, 
Intera giornata m navigazione. Giochi di ponte 
Bagni In piscina. In serata «Cena di commiato del 
Comandante-. Night Club e Nastroteca. 

22 Agosto - Domenica 
GENOVA 
Ore 8.00 arrivo a Genova. Prima colazione. 
Operazioni di sbarco e termine della crociera. 

La M M TARAS SCHEVCHENKO della Black 
Sea Shlpplng Co. e un transatlantico ben noto . 
al crocieristi italiani che ne hanno potuto 
apprezzare le qualità In numerose occasioni. 
Tutte le cabine sono esterne con oblò o finestra, 
lavabo, telefono, filodiffusione ed aria 
condizionata regolabile. 

La «GIVER VIAGGI E CROCIERE» propone 
questa crociera con la propria organizzazione a 
bordo e con Staff Turistico ed Artistico Italiano. 
La cucina intemazionale di bordo verri diretta 
da uno chef Italiano. 
CARATTERISTICHE PRINCIPALI . 
Stazza lorda 20.000 tonnellate. Anno di 
costruzione 1986. 

Ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 1988. 
Lunghezza mi. 176; velociti nodi 20; 
passeggeri. 700; 3 ristoranti, 6 bar, sala feste; . 
night club; nastroteca; 3 piscine (di cui 1 . 
coperta); sauna; cinema; negozi; parrucchiere 
per signora e uomo: telex (via satellite) 0581 -

1400266; Indirizzo telegrafico: UKSA 
La nave dispone inoltre di stabilizzatori antirollio 
ed è equipaggiata con I più moderni sistemi per 
la sicurezza durante la navigazione. 

• • • 
IL VITTO A BORDO 

Prima colazione: succhi di frutta - salumi -
formaggi - uova - yogurt - marmellata - burro -
miele - brioche» - t i - caffi • cioccolata • latte. 
Seconda colazione: antipasti • consommi • 
farinacei - carne o pollo - Insalata - frutta fresca 
o cotta -vino in caraffa. . 
Ore 16.30 (in navigazione): t i - biscotti • 
pasticceria. ...••::..•. •<.-,•--,;.•.:,•.'.'. 
Pranzo: zuppa o minestra - piatto di mezzo -

» carne o pollo o pesce - verdura o insalata -
formaggi • gelato o dolce - frutta fresca o cotta -
vino in caraffa., : , ; 

Ore 23.30 (in navigazione): spuntino di 
v mezzanotte. . . ; , • ' - : , •,•..•;-....• , • „ . • , ' 

l'UNITÀ NftCANZE 
MILANO: Via Casati. 32 

.Tel. (02) 67.04.610 - 67.04.844 
Fax (02) 67.04.522 .,-w 

Informazioni anche presso 
le Federazioni Pde - < 

-Gli abbonati con il loro giornale alla scoperta di 

tanti suggestivi Paesi del Mediterraneo. 

-Culture, svago, turismo, riposo, fllms, spettacoli e 

buona cucina . 

- Impegno politico, dibattiti, confronti- tredici giorni 

di navigazione per arricchire tante conoscenze. ' 

-Come funziona l'Unità: problemi, successi,' 

prospettive per dare più voce e più peso al più 

grande giornale della sinistra. ; 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE ( in migliala di lire) 
. tutte cabine esterne con aria condizionata, telefono e fUodlftueicne 

CAT. T*>OCABNE 

CABME A4 LhMI CON LAVABO-SENZA SERVIZI PRIVATI 

PONTE 
FERRAGOSTO 
OS1101 
al 221 

SP 
p 
0 
N 
M 

CABME 

Con odo. a * letti (2 basai • 2 aW) ubicale a poppa 
Con otto, a 4 lem (2 basai+ 2 alti) 

. Con COI6. a 4 letti (2 bassi+2 alti) 
Con ob». a 4 letti (2 bassi • 2 arti) 
Con finestra, a 4 letti (2 bassi • 2 aM) 

A 2 LETTI CON LAVABO - SENZA SERVIZI PRIVATI 

Terzo 
Terzo 

Secondo 
Principale 

Passeggila 

1.190 
1.320 
1.450 
1.590 
1.700 

SL 
L 
K 
J 

. H 
Ó 

CABME 

Con oblò, a 2 letti (1 basso +1 alto) ubicata a poppa 
Con obKi, a 2 letti (1 basso +1 alto) 
Cenobio, a 2 letti (1 basso-i-I atto) 
Con oblò, a 2 letti (1 basso+1 alto) 
Con finestra, a 2 km (1 basso +1 ano) 
Con finestra, singola 

A 2 LÈTTI CON SERVIZI - SAGNO O DOCCIA E W.C. 

Terzo 
Terzo 

Secondo 
Principale 

Passeggiata 
Passeggiata 

1530 
1.690 
1.850 
2050 
2J20D 
2J00 

F 
E 
0 
•c 
a 

Con oM6. a 2 loto (1 basso +1 al») 
Con finestra, a 2 letti bassi 
Con finestra, a 2 lem bassi 
Con «nostra, a 2 letti bassi e satollino 
Appartamenti con finestra, a 2 leni bassi 
Upeea Iscrizione (Tasse Imbarco/sbarco indues) 

Terzo 
Passeggiata 

Lance 
Lance 
Bridge 

2.800 
3.100 
3300 
3.700 
4.1S0 
130 

Le quotazioni non subiranno aumenti 

Uso singola: possbiltà di utilizare alcune cabine doppie a letti sovrapposti come singole pagando un supplemento del 30% dela 
quota. 
Uso Mola: possIMIè di ullizzare alcune cabine quadruple come triple (escluse le cabine deta caL SP) pagando un supplemento del 
20%, della quota. 
Rae>o*fir»a12aniit:rkliizloneS0%f><ablnea3o4leMesclu^ J< ...<•; 
' PossItisU « urMzzare r letto nel salotlirio cela caiego^ 
categoria F e C, sono dotala di divano utilizzabile da ragazzi di stazza non superiora mi. 1,50 ed Inferiori al 12 armi pagando » 50% 
dela quota stabula per la categoria. • •-
Escursioni facoltativa: tutte le escursioni sono facctatlve e sono stale organizzate dal cornspondenti locali m modo da offrire la 
possWM 01 vlssare I luogtd di maggiore Irteresse, corns 
conoscenza di lingua «alano e talvolta atre lingue, potrebbe essere limitata, Hi lai caso verranno utilizzali, nel Imito del possbik).. 
accompagnatori e personale deta GWER. - - • 
La quota di partecipazione comprendono: sistemazione a bonjo nel Upo di cabina prasceta: pensa» comptet» per Mera durala 
osta crociera, Incluso vino In caraffa; assistenza di personale spedalizzato; poasMMa di assistere gratutarneMe a tutti gli spettacoli. 
giochi ed ImrattenIrnentI di fiordo; polizza assistenza medica. 
LeqiiosadlpartMlpailot»noncor»z»»itdo^ 
le lartne estintive delle escursioni .verranno rese note con II proyarTsnadelgjorro;ô ialaia8laervlzionOTapoclflcato 
Valuti a bordo: tre «aliane. Documenti: per partecipare ala eroderà accorre essere In possesso di carta cndemna s passaporto 
individuale. I passeggeri sono tenuti a ccrnmiicara al memento stesso cMscrizioiw alta ctoàeraiaeguerrtl^ 
e data di nascita, residenza, numero del documento valido, data e luogo di rilascio. - -•••• - •-


